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Poteva uccidere l’involucro inviato per posta a Giuliano Pisapia: formulata l’accusa di tentato omicidio per chi l’ha confezionato

Un vertice sulle bombe
A Roma gli 007 da tutta Italia. Si rifà viva «Volante rossa»

Il pacco-bombainviato a Giuliano
Pisapia potevauccidere. Per tale
ragione i reati ipotizzati dalla pro-
cura diRoma sono tentatoomici-
dio edetenzionedi materiale
esplosivo. Eoggi nella capitale i re-
sponsabili Digos di tutta Italia si
incontreranno per fare il punto
sulla situazione mentre a Torino ci
sarà un verticedellequattro pro-
cure - Roma, Milano, Ivrea e, ap-
punto, Torino -che indagano sugli
attentati. Intanto, ieri serasi è ri-
fatta viva a Roma la sedicente «Vo-
lante rossa»,che con
una telefonata alla re-
dazionedell’Ansa ha
annunciato «rappre-
saglie nei confronti
dei giornalisti e dei
giudici unitamente
alle forze di repressio-
ne nei territori per
vendicare la morte
della compagna Sole
edel compagno
EdoardoMassari». La
stessa sigla annunciò
vendette per la morte
di Soledad inuna te-
lefonata al «Tempo».
E la stessa voce, ieri
sera, ha ricordato di aver rivendi-
cato già nel mese scorso gliatten-
tati di Torremaura e centocelle,a
Roma. La «Volante rossa» rivendi-
cò diversi attentati negli anni 80,e
gliinquirenti ritenevano che si
trattassedi unasigladi copertura
per il depistaggio delle indagini.
La sigla è stata riutilizzata nel ‘94,
quando furono bruciate delle ban-

diere di Forza Italiadavanti a una
sezione delmovimento e l’anno
scorso, per l’attentato a una sede
di Ana Centocelle. Gli inquirenti,
ora, ritengono si tratti di un grup-
puscolo cheagisce a livello di
quartiere.
Torniamo alle indagini sui pacchi-
bomba. Il pacco spedito a Pasqua-
le Cavaliere, capogruppo dei verdi
al consiglio regionale del Piemon-
te, saràaffidato alla direzione
scientifica del ministero dell’In-
terno mentrequelli inviati il3

agostoal procuratore Maurizio
Laudi e al giornalistaDaniele Gen-
co saranno portati alcentro inve-
stigativo dei carabinieri diParma.
I risultati verranno, poi,messia
confrontoma gli investigatori so-
noconvinti che gli ordigni siano
staticonfezionati dalla stessa ma-
no. L’ultima bomba, quella per
l’onorevole Pisapia, sembrerebbe

leggermente piùsofisticata delle
altre. Nella busta di cellophane
c’eranotre piccoli libri, quelli del-
le edizioni «Millelire», che nascon-
devanoun sacchetto contenente
lapolvere. A questoeranolegati
due fili connessi con una batteriaa
9 volts e una lampadinada mac-
chinafotografica. L’involucro era
imbottito conbulloni di acciaio
per rendere più potente ladefla-
grazione. Strappando il plico si in-
nescava la reazione: accensione
della lampadina e scoppio della

polvere. Il summit di
oggi dei responsabili
della Digos probabil-
mente chiariràalcune
delle dinamiche anco-
ra oscuredegliatten-
tati. Nessuna delle
bombeè stata fatta
brillare proprio per
mantenere integro il
congegno e confron-
tarlo congli altri. Se
fosse provata la stessa
matrice «tecnica» de-
gli ordigni, l’ipotesi di
un’unica organizza-
zione eversivadiven-
terebbe una certezza.

Dell’inchiesta,al Tribunale roma-
no, oltre al sostituto Giovanni Sal-
vi si occupa anche ilprocuratore
aggiunto Italo Ormanni. Idue ma-
gistrati si sonoriuniti ieri con il
procuratore capo, Salvatore Vec-
chione,per fare il punto in vista
del vertice di oggi.

Dan.Am.
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Sulla vicenda dei pacchi-
bomba recapitati a magi-
strati, giornalisti ed espo-
nenti politici, intervengono
i Centro sociali del Nord-
Est, anticipando alcuni
punti della conferenza
stampa che terranno, insie-
me ad altri Centro sociali
italiani, questa mattina al
Leoncavallo di Milano.
«Non sappiamo chi siano gli
autori di questi micidiali or-
digni - dichiara il portavoce
Luca Casarini - ma denun-
ciamo comunque una logica
vigliacca che non ci appar-
tiene. Sappiamo bene come,
anche in passato, siano stati
utilizzati i gesti deliranti di
qualche esaltato. Ricordo
come siano stati i neonazisti
austriaci ad utilizzare negli
anni scorsi i pacchi- bomba
per colpire militanti anti-
razzisti. L’allarme sociale
creato da questi episodi fa
invece molto comodo a chi
in queste ore parla di destra
di chiusura dei centri socia-
li, a chi vuole conservare lo

stato di cose presente, a chi vuole reprimere».

«C‘ è un altro rischio - rileva a sua volta Beppe
Caccia, consigliere comunale dei Verdi a Venezia
- che il botto assordante di questi pacchi, fortu-
natamente inesplosi, zittisca le voci di trasforma-
zione ed innovazione che dall’esperienza dei
centri autogestiti si levano».

«Mi riferisco - spiega - all’occupazione di spazi
come grande occasione per la costruzione dal
basso di nuove città, di un welfare comunitario,
solidale e non assistenzialista, alla rappresentan-
za delle nuove figure del lavoro precario e flessi-
bile, alla battaglia epocale per un reddito di citta-
dinanza. Tutte battaglie che stiamo conducendo
a viso aperto, e che ci sono già costate migliaia di
denunce».
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Nessunodegli
ordignièstato
fattobrillareper
mantenere
integrigli
involucrie
consentireai
peritidimetterli
aconfronto

LEONCAVALLO

«Sono
metodi
da nazi»

L’ANALISI Lo sviluppo delle indagini

ROMA. «Esiste una sorta di joint-
venture tra gruppi dell’anarchi-
smo estremo. Non si tratta di
squatter, né di frequentatori dei
centri sociali quanto di una fran-
gia eversiva organizzata che ha
radici solide e si tiene assieme
grazie a un forte collante ideolo-
gico». Negli uffici romani della
Digos, a 24 ore dalla lettera mina-
toria a Giuliano Pisapia, c’è una
pista precisa sulla quale si con-
centrano le indagini. Per gli inve-
stigatori della Questura, c’è in-
nanzitutto un legame tra la capi-
tale e la città piemontese. Le cir-
costanze che gli inquirenti met-
tono in relazione sono queste: 1)
a Roma si celebra il processo con-
tro i presunti terroristi dell’Orai
(l’organizzazione rivoluzionaria
anarchico insurrezionalista) arre-
stati dai Ros nel settembre del ‘96
dopo l’attentato al palazzo del-
l’Aeronautica. A capo dell’Orai
c’è Alfredo Maria Bonanno, un
nome che ricorre di frequente e
in varie indagini. La struttura è, a
detta del sostituto procuratore
Antonio Marini che si occupa
dell’inchiesta, è la frangia con-
temporanea di «Azione rivoluzio-

naria» in auge negli
anni ‘70. Le varie si-
gle hanno, per altro
connessioni, in Pie-
monte e in Lombar-
dia; 2) a metà aprile
comparvero, sia nel
centro di Roma che a
Torino, dei manifesti
in memoria di
Edoardo Massari.
Tutti uguali, tutti at-
taccati la stessa not-
te; 3) l’aggressione al
parlamentare di An,
Teodoro Bontempo,
in Campo de‘ Fiori lo scorso 11
luglio dopo la notizia del suicidio
di Maria Soledad Rosas. In parti-
colare, quella sera, fu lanciato un
ordigno contro una macchina dei
carabinieri. La polizia sta valu-
tando che tipo di esplosivo fu
usato per metterlo a confronto

con quello trovato in
Piemonte durante
delle perquisizioni .

Dunque, si indaga
tra gli anarchici e ne-
gli ambienti più ol-
tranzisti dell’estrema
sinistra. «Il mondo
anarchico, a parte
quello “ufficiale” del
Fai (gli anarchici fe-
derati, ndr) non è di-
sposto al dialogo con
le istituzioni. C’è poi
una stessa mano die-
tro questi plichi. I

marchingegni sono molto simili
tra loro, costruiti sulla base di in-
formazioni che si trovane in gior-
nali come “Cane nero”, una rivi-
sta del giro anarchico in cui è ri-
portato per filo e per segno il ma-
nualetto del perfetto bombaro-
lo», dice un investigatore.

E la rivendicazione dei «Lupi
grigi» giunta all’Ansa? Per la Di-
gos non è credibile. «Troppo ge-
nerica - osservano -. Gli anarchici
hanno smesso di “firmare” i loro
attentati perché attraverso le ri-
vendicazioni spesso riuscivamo a
identificarli. Piuttosto è interes-
sante il comunicato di El Paso
giunto in rete. La e-mail del cen-
tro di Torino, per chi sa decifrar-
la, spiega molte cose. I due pac-
chi-bomba al pm Laudi e al gior-
nalista Genco, ritenuti come ne-
mici, sono in fondo comprensibi-
li. Ma quelli a Cavaliere e Pisapia,
amici degli squatter, risultano in-
spiegabili. El Paso dice perché».

Rileggiamo il comunicato: «Ca-
valiere sembra una brava persona
ma un politico resta un politico.
Così come non esistono magi-
strati buoni o giornalisti cattivi...
Il fatto è che non c’è nulla su cui

dialogare.... E basta
anche coi paraculi
che gridano al solito
complotto dei srvizi
segreti e sull’estra-
neità dei bravi ragaz-
zi dei centri sociali».
Un messaggio chia-
rissimo. Esagerata-
mente smaccato. A
naso più che una ri-
vendicazione somi-
glia a una provoca-
zione, l’ennesima da
parte degli anarco-
punk di via Passo
Buole. Che neanche troppo tem-
po fa, sempre in Internet, sferra-
rono un attacco violentissimo
contro gli esponenti del Fai.
«Una federazione di quattro gatti
in pensione, di politicanti carta-
cei che continua a riempirsi la
bocca di belle parole, parole, pa-

role... Che si tengano
la loro bella bandiera
dell’anarchia, le loro
celebrazioni morbose
sulla Spagna. Gliele
lasciamo tutte le me-
dagliette. Noi ne ab-
biamo già troppe,
non gradite. Noi sia-
mo degli sbandati,
dei teppisti, dei dro-
gati, dei violenti. Non
abbiamo programmi
né progetti se non
quello avventurista,
irragionevole impro-

babile di dare il giro a tutto». In
questo universo spaccato, così
frastagliato, pieno di anime, di
contraddizioni è possibile che
esista un’unica testa in grado di
armare la stessa mano? Sia i cara-
binieri del Ros che la polizia non
hanno dubbi.

«Questa è gente che non si li-
mita ad inviare il pacco-bomba
ma ha anche capacità ideologica
di un certo livello, analoga a
quella delle vecchie formazioni
dell’eversione di sinistra, soprat-
tutto di matrice autonoma». E c’è
un altro particolare, secondo gli
inquirenti. «Il gruppo o i gruppi
coinvolti negli attentati via posta
cercano di gestire e assumere il
controllo delle manifestazioni di
massa giovanili, come quella de-
gli squatter o dei centri sociali».
Alla Digos si ricorda che a Roma,
ad esempio, un numero sempre
più elevato di spazi autogestiti
collabora attivamente con le isti-
tuzioni.

«C’è perfino un consigliere co-
munale, Nunzio D’Erme, eletto
proprio da loro, per rappresentar-
li. Non è questa l’area sulla quale
stiamo indagando. C’è la recru-
dscenza di una organizzazione
preesistente e che sta facendo
nuovi adepti. È una struttura tut-
tora solida alla quale non manca-
no agganci e proiezioni interna-
zionali».

Daniela Amenta

«È la frangia violenta degli anarchici»
La Digos accredita la pista dei gruppi eversivi legati agli «insurrezionalisti»

«Latecnicausata
perconfezionare
gliordigniè
simileesi
apprendeda
alcunimanuali in
circolazionenegli
ambientipiù
estremisti»

«Esisteun
legametra i
tronconi
torinesee
romano, lo
provaancheil
processoad
Azione
rivoluzionaria»

Su Internet l’ala dura attacca la Federazione anarchica «colpevole» di dichiararsi «estranea a fatti criminali»

E ora la scomunica corre sulla Rete
Pacco-bomba
Esplode
la psicosi

ROMA. Esplode la psicosi
dei pacchi-bomba. A
Milano, nel parcheggio del
supermercato «Esselunga»
di viale Piave, gli artificieri
hanno aperto un sacchetto
sospetto e dentro ci hanno
trovato due vecchie e
innocue sveglie. Un paio di
vecchi sandali da uomo,
racchiusi in una scatola
metallica avvolta da carta di
giornale, ha invece fatto
scattare l’allarme bomba nel
centro di Como in viale
Varese. L’involucro, lasciato
su un lato della strada, è
stato notato da un passante
che ha avvisato i carabinieri.
Mentre proseguono le
indagini per risalire a chi ha
abbandonato in un orto
situato vicino al cimiterio di
Eupilio in provincia di Como
i tre candelotti di vera
dinamite.

ROMA. Una rete fittissima, fatta di
rimandi, richiami, ritorni: una rete
in cui ad ogni incrocio si rischia di
perdere la stradagiustaperpoiritro-
varla, appena qualche sito web più
avanti; una rete in cui si può surfare
per ore senza scoprire un approdo,
trannepoiscontrarsi,quandosicre-
de di aver trovato la meta, in accessi
sbarrati dalla richiesta di parole
chiave.

Un gruppo non meglio identifi-
cato racconta di un volantino, «Sia-
mo noi i lupi grigi...», distribuito a
Torino nei giorni caldi della scorsa
primavera. Il testo è però protetto,
inaccessibile. E inaccessibili sono
pure molti dei link di “Cane nero”,
la rivista storica degli anarchici ro-
mani.Sipossonoleggereracconti,si
possono consultare indirizzari, si
può prendere nota delle bibliogra-
fie. Poi, all’improvviso ci si scontra
conarticolipraticamentecifrati. In-
comprensibili.

Il mondo degli squatter, dei cen-
tri sociali, degli anarchici parla ora-
mai solocosì,attraversocomputere

laretedellereti.
È un dialogo fitto,

quasi esclusivamente
per addetti ai lavori, in
cui le quattro bombe
degliultimigiornifan-
nocapolinofradiscus-
sioni politiche accani-
te sull’anarchia, cro-
nachegiudiziarieeno-
tizie di arresti e dinuo-
veoccupazioni.

Nell’archivio elet-
tronico di “El Paso oc-
cupato”, considerato
l’ala più estremista de-
gli squatter torinesi, si legge: «Mau-
rizioLaudinonènéuomonévivo».
E poi: «A tutte quelle belle anime di
politicanti, istituzionali o meno,
che alla luce d’un cadavere hanno
sentitoodore di ribalta, eche oradi-
conodivolerparlare, studiare,capi-
re, partecipare, vogliamodireche ci
fanno schifo e che non li tollerere-
mo né ora né mai». Alla luce delle
quattrobombediquestigiornisono
parole cheassumonounsignificato

ancorapiùpreoccupante.
La discussione sulle bombe l’ha

aperta tre giorni fa proprio “El pa-
so”,conunae-maildaltitolocheva-
le un programma: “Una bomba a
Laudi e una a Genco”. Non c’è con-
danna.Anzi,leggendofralerighe,si
trovauna neppure troppovelatadi-
chiarazione di stima per «chi ha la
testa calda in queste giornate così
calde».

La replica è arrivata per mano dei

centri sociali torinesi e
romani considerati più
”trattativisti”. Il 5 ago-
sto nella E-mail ufficia-
le dei centri sociali, il
”Villaggio globale” di
Roma scrive: «Chi uti-
lizza queste forme
estreme di violenza lo
fa con lo specifico in-
tento di far passare gli
antagonisti e i centri
sociali per criminali, e
per giustificarne la re-
pressione e depoten-
ziare lanostraazionedi

lotta quotidiana a favore dei disoc-
cupati, degli immigrati e di tutti gli
esclusi».

Sulla stessa linea si pongono i to-
rinesi dei Murazzi e di Askatasuna.
«Achigiovaalzareil tiro»,sichiedo-
no.

Ce n’è a sufficienza per una con-
troreazione violenta, affidata nuo-
vamentedaifalchidel“Paso”alloro
spazio in rete: «Non c’è nulla su cui
dialogare». Una vera e propria sco-

munica di chi, in questi mesi, aveva
tentato di aprire un dialogo con le
istituzioni. «Siete solo “paraculi”,
chegridanoalsolitocomplotto...».

Le divisioni che ha oramai spac-
cato in due il mondo anarchico e
quello dei centri sociali è evidente,
dirompente.

Ai navigatori più attenti non era
del resto sfuggita la violenta scaz-
zottata, acolpidi“e-mail”, fra laFai,
ovverolaFederazioneanarchicaita-
liana,eglisquattertorinesi.

«La Fai sparisca e la pianti di rom-
perci i coglioni», recita testualmen-
te il messaggio che ha fatto da ceri-
noadunapolemicaesplosiva.«Illo-
ro continuo dichiararsi estranei a
”fatti criminali”, lepresedidistanza
da qualsiasi “botto” sono come un
messaggio agli inquirenti in modo
che possano avere chiaro chequan-
do compare una “A”, di certo sono
stati gli anarchici cattivi». Poi la di-
chiarazione di principio: «Noi sia-
mo degli sbandati, dei teppisti, dei
drogati, dei violenti, non abbiamo
progetti se non quello vacuo, av-

venturista, irragionevole e impro-
ponibiledidareilgiroatutto».

La spaccatura con l’anarchia uffi-
ciale - sepuòpassare il termine-èdi-
rompente. «Voi - è la replica inrete -
sapete usare solo la tattica della de-
legittimazione per ogni altra com-
ponentedelmovimento.Usatesolo
metodi stalinisti. Vicomportate co-
me la Digos...». Cheper un anarchi-
co è peggio di un insulto alla mam-
ma, alla fidanzata e a tutta la proge-
nie.

Fuori, nell’infinito mondo di In-
ternet, il motoredi ricerca continua
a sfornare take su take. Novantasei,
tutti iningleseelegatialmondodel-
l’anarchia,sonoperlacronacadedi-
cati a come si costruisce unabomba
in casa. Altrettanti, o quasi, alla
pubblicazione integrale di docu-
menti riservati dei Ros sulle indagi-
nidedicateaimovimentianarchici.
Carte top secret, arrivate chissà co-
me nelle mani degli squatter e ora
sottogliocchidimilionidisurfisti...

Pier Francesco Bellini
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Pochicentri
sociali si
dissocianodai
”pacchi”:«Chi
usaqueste forme
diviolenzavuol
farpassaregli
antagonistiper
criminali»


